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Oggetto INDIZIONE PROCEDURA SELETTIVA INTERNA,  PER TITOLI  ED 
ESAMI,  PER  LA  COPERTURA  DI  N.  1  POSTO  DI  UNITA' 
AMMINISTRATIVA IN CAT. D1, AI SENSI DELL'ART. 22 COMMA 15 
D.LGS.  75/2017,  RISERVATO  AI  DIPENDENTI  A  TEMPO 
INDETERMINATO DELLA CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE. 
APPROVAZIONE SCHEMI AVVISO E MODELLI ALLEGATI.

Ufficio Redattore DIREZIONE  RISORSE  UMANE  E  ORGANIZZAZIONE  -  AMBITO 
PERSONALE

Riferimento PEG 
Resp. del Proc. dr.ssa Laura Monticini
Dirigente/Titolare P.O. MONTICINI  LAURA  -  DIREZIONE  RISORSE  UMANE  E 

ORGANIZZAZIONE - AMBITO PERSONALE
GIGPA

Il Dirigente / Titolare P.O.

Richiamato il decreto del Sindaco Metropolitano n. 23 del 29/12/2017 con il quale alla sottoscritta è stato 
conferito  l’incarico  di  Dirigente  della  Direzione  “Risorse  Umane  e  Organizzazione”,  come  integrato  con 
successivo decreto n. 11 del 19/07/2018;

Assunto che  con  deliberazione  C.M.  n.  26  del  18.04.2018  recante  “Variazione  n.  3  del  Documento  Unico  di  
Programmazione (DUP) 2018/2020” è stato approvato il 2° aggiornamento al Piano di Fabbisogno del Personale 
anni 2018/2020, nell’ambito del quale è stato disposto, stante la programmazione di reclutamento di 5 unità in  
cat. D da concorso pubblico, che uno di posti di area amministrativa sia riservato a progressione verticale interna 
ai sensi dell’art. 22 comma 15 D.Lgs. 75/2017;

Visto  l’articolo 22, comma 15, del d.lgs 25 maggio 2017 n. 75 che detta:  “Per il triennio 2018-2020, le pubbliche  
amministrazioni,  al  fine  di valorizzare  le  professionalità interne,  possono attivare,  nei  limiti  delle  vigenti  facoltà assunzionali,  
procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti  
per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei  
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piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di dette procedure  
selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di  
posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 52 del  
decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e  
applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per  
almeno tre anni, l'attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l'eventuale superamento di precedenti procedure selettive, costituiscono  
titoli rilevanti ai fini dell'attribuzione dei posti riservati per l'accesso all'area superiore”.

Evidenziato che:
 l’articolo  22,  comma 15  introduce,  pur  al  di  là  di  qualsiasi  delega  legislativa  contenuta  nella  legge  

124/2015, una particolare ipotesi di progressione verticale, per un tempo delimitato al triennio 2018-
2020;

 il nuovo istituto convive con la previsione contenuta nell’articolo 52, comma 1-bis, del d.lgs 165/2001, 
che regola “a regime” le progressioni “di carriera”, sostitutive delle progressioni verticali ante Riforma 
Brunetta;

 l’attivazione  di  queste  particolari  procedure  costituisce  per  le  amministrazioni  un  facoltà  e  non  un 
obbligo;

 le progressioni verticali consentite dal d.lgs 75/2017 consumano altresì gli spazi assunzionali erodendo il  
budget di quel particolare anno, in quanto trattasi di assunzione vera e propria che incide integralmente  
sul budget per il valore iniziale della categoria e non per il delta tra la categoria di appartenenza e la  
categoria di destinazione;

 diversamente il  tetto per la spesa di  personale viene alzato da una progressione verticale solo per il  
differenziale  della spesa tra la  collocazione del  dipendente nella categoria superiore rispetto a quella  
inferiore (lo stesso vale per la quantificazione delle risorse del fondo per la contrattazione decentrata);

 per accedere alla categoria superiore mediante la progressione verticale dell’art. 22 i dipendenti interni  
dovranno disporre del  titolo di  studio utile  per l’accesso dall’esterno, potendo affermare che se per 
l’accesso si richiede il possesso di laurea si intenda sufficiente il possesso della laurea triennale, anche 
laddove in caso di concorsi pubblici l’amministrazione abbia richiesto quella specialistica;

 il  limite  del  20%  è  riferito  ai  piani  di  fabbisogno  che  devono  indicare  in  quale  categoria,  
indipendentemente dal profilo, potranno concentrasi le progressioni verticali per non più di un quinto 
del totale delle assunzioni dall’esterno;

 la percentuale del 20% è da commisurare alle “teste” da assumere e non alla spesa per le assunzioni,  
come autorevolmente ribadito dalla Corte dei Conti della Puglia (delibera 42/2018);

Dato atto che, ai fini della maturazione della percentuale del 20% necessaria per la formazione del posto in cat.  
D da bandire in verticale, si è proceduto ad assumere dall’esterno, ovvero sono in corso di perfezionamento, le  
seguenti quattro figure:

- da graduatoria della Regione Toscana una unità tecnica in cat.  D con professionalità di geologo che  
prenderà servizio in data 1°/12/2018 (atto n. 2252 del 11.10.2018) ed una unità tecnica in cat. D con 
professionalità di ingegnere che prenderà servizio in data 27/12/2018 (atto in redazione);

- da graduatoria del Comune di Firenze due unità amministrative in cat. D, la prima già inquadrata a ruolo  
con decorrenza 1° novembre (atto n. 2333 del 19.10.2018), la seconda in entrata al 1° dicembre (atto n.  
2358 del 25.10.2018); 

Precisato,  ai  fini  del  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  assunzioni  da  attivare  precedentemente  alla  
promulgazione di bando, che:

- con Pec prot. 20770 del 2.05.2018 venne ottemperato all’obbligo di comunicazione preventiva ai sensi 
dell’art.  34 bis  D.Lgs.  165/2001 relativamente alla  copertura  di  n.  3  posti  in  cat.  D profilo  di  area 
amministrativa e che, decorsi i due mesi dal ricevimento della stessa da parte della Funzione Pubblica e 
della Regione Toscana, nessun dipendente in disponibilità è stato assegnato;

- la procedura di mobilità volontaria ex art. 30 T.u.p.i. promossa con Avviso pubblicato in data 21.07.2017 
per la copertura di n. 2 posti in cat. D area amministrativa, la cui graduatoria finale è stata approvata con  
atto n. 2073 del 29.09.2017, ha determinato, al termine del confronto con gli enti di appartenenza,  il  
reclutamento di un'unica unità;

- l’Amministrazione non risulta titolare di proprie graduatorie per pari categoria e profilo;

Visto il nuovo art. 26 ter del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con Atto del 
Sindaco Metropolitano n. 19 del 8.11.2018, che dispone: 
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1. Oltre alle forme di accesso previste dal precedente art. 26, per il triennio 2018/2020 in via transitoria l’Amministrazione  
può, ai sensi dell’art. 22, comma 15, D.Lgs. 75/2017, attivare nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali procedure  
selettive riservate al personale in servizio per la progressione tra le categorie di comparto, nel limite del 20% dei posti  
previsti nei piani di fabbisogno come nuove assunzioni dall’esterno, da calcolarsi per la relativa categoria;

2. Fermi restando i requisiti disciplinati dal Capo II del presente Regolamento, ogni Commissione Giudicatrice nominata per  
tali selezioni verticali dovrà comprendere almeno un membro esterno. 

3. Il bando sarà pubblicato all’Albo pretorio dell’Ente per la durata di almeno 15 giorni naturali  consecutivi. Di tale  
pubblicazione sarà data diffusione fra tutto il personale dipendente attraverso il sito istituzionale dell’Ente.

4. Saranno ammessi a partecipare i  dipendenti  con contratto a tempo indeterminato,  inquadrati  nella categoria inferiore  
rispetto a quella messa a selezione ed in possesso:

a. di una anzianità di servizio di almeno tre anni maturati presso l’Ente, con contratto a tempo determinato o  
indeterminato;

b. del titolo di studio utile per l’accesso dall’esterno al posto da coprire.
5. Oltre  alle  tipologie  di  titoli  valutabili  previste  dall’art.  31,  comma  4,  del  presente  regolamento,  costituiscono  titoli  

valorizzabili nei bandi la valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni consecutivi, l’attività svolta ed  
i risultati conseguiti presso l’amministrazione, nonché l’eventuale superamento di precedenti procedure concorsuali presso  
altri enti.

6. Le prove selettive comprenderanno una prova, da indicarsi nel bando secondo una delle fattispecie elencate all’art. 30,  
comma 2, del presente regolamento ed un’ulteriore prova  volta ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare ed  
applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti, oltre ad un colloquio orale. 

7. I dipendenti che risultino vincitori delle procedure selettive di cui al presente articolo sono esonerati, con il loro consenso, dal  
periodo di prova di cui all’art. 20 del CCNL 21/05/2018.

Acclarato  che il bando, che con il presente atto si approva, tiene conto dei requisiti,  delle prescrizioni e dei  
termini disciplinati dall’art. 26 ter su riportato;

Inteso quindi, in esecuzione della deliberazione C.M. n. 26 del 18.04.2018, dare avvio alla procedura verticale de 
quo con l’approvazione del relativo bando, corredato da fac-simile della domanda di partecipazione nonché del  
prospetto informativo ai sensi dell’art. 13 G.D.P.R. (Regolamento UE 2016/679);

Dato atto infine che la costituzione del rapporto di lavoro, nella qualifica in oggetto,  resta subordinata alla  
verifica del rispetto delle limitazioni imposte dalla normativa vigente nel tempo in materia di assunzioni nel  
pubblico impiego; 

Visto l’art.  107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  267 “T.U. delle  leggi  sull’ordinamento degli  enti  
locali”;

Tanto premesso,

DISPONE

1. di provvedere, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 26 del 18.04.2018 
all’indizione di una procedura di selezione interna, per titoli ed esami, promossa ai sensi e per gli  
effetti dell’art. 22 comma 15 D.Lgs. 75/2017 volta alla copertura di n. 1 posto di Amministrativo 
cat.  D  posizione  economica  D1  riservata  al  personale  a  tempo  indeterminato  della  Città  
Metropolitana di Firenze;

2. di approvare  ed adottare  lo schema di  Avviso,  il  fac  simile  della  domanda nonché il  prospetto 
informativo ai  sensi  dell’art.  13  G.D.P.R.  (Regolamento UE 2016/679),  uniti  al  presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale rispettivamente sotto le lett. A), B) e C):

3. di stabilire, nel rispetto dell’art. 26 ter del Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi,  
che  il  suddetto  bando  sarà  pubblicato  all’Albo  Pretorio  per  almeno 15  giorni,  la  cui  scadenza 
coinciderà con il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione e diffuso sul  
sito Intranet dell’Ente, oltre che partecipato alle R.S.U. Aziendali;
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4. di dare mandato all’Ufficio del Personale di curare l’attuazione del presente provvedimento;

5. di partecipare il presente provvedimento al Sindaco Metropolitano, al Segretario Direttore Generale 
Metropolitano ed ai Capi Dipartimento tramite il programma informatico di gestione documentale;

6. di individuare la scrivente quale responsabile del procedimento;

Firenze            22/11/2018                   

MONTICINI LAURA - DIREZIONE RISORSE UMANE E 
ORGANIZZAZIONE - AMBITO PERSONALE

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive  
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il  documento informatico e’  
memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si 
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti 
della Città Metropolitana di Firenze”
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